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a Roma dei 
sindacati 

del cinema 
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ROMA — Con la ripresa dei 
lavori parlamentari ritornano 
all'esame delle competenti 
commissioni della Camera e 

. del Senato 1 • provvedimenti 
di intervento straordinario 
per fronteggiare la crisi del 

* cinema predisposti . del. go-
' . .verno. >• •;<!!'-.ruT.-"',"Lt..ii''- %--.••' 
':'• Questi * provvedimenti — 

che riguardano la disciplina 
'•• dei film in TV, la riduzione 

dell'Imposta sugli • spettacoli 
' e l'erogazione di un contri-
•i buto di sedici miliardi di li

re al fondo di dotazione del
la 8ezlone speciale della Ban
ca nazionale del lavoro e di 

: un contributo di quattro mi
liardi per aluti alle industrie 
tecniche ed all'esercizio l — 
sono stati già criticati dalle 
organizzazioni sindacali, poi
ché essi non tengono suffi
cientemente conto delle pro-

>. poste di finalizzazione demo
cratica dell'Intervento straor
dinario avanzate nel giugno 
scorso dalla Federazione del 
lavoratori dello spettacolo. 

La stessa Federazione, in 
un suo comunicato, fa rileva-

: re «che lo stato di crisi del 
settore viene strumentalizza
to dalle forze imprenditoria
li, le quali intendono porta
re un attacco al livelli » di 
occupazione, osteggiarlo qual
siasi confronto con 1 lavora
tori sulle proposte di rinno
vo del contratto, dell'eserci
zio e vorrebbero precludere 

. ogni possibilità di regolamen-
, tare 11 trattamento delle fé-
: stlvità Infrasettimanali sop

presse con l recenti provve-
', dimenti governativi ». 

La Segreteria unitaria del
la Federazione del lavoratori 

Ideilo spettacolo ha pertanto 
convocato per domani alle 
ore 9, presso 11 Salone della 
CISL In Via Po. 21. a Roma. 
una riunione nazionale delle 
strutture periferiche e degli 
organismi direttivi del sinda

c a t i per esaminare lo stato 
della vertenza del cinema e 
le forme di lotta necessarie 
a giungere ad un utile e posi
tivo confronto con la contro
parte. 

Alla Sagra umbra 
VA 11 

. * * • 
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sonorità 
KU'Wt di Màchaiilt 
L'esecuzione di opere del grande e « misterioso » 
compositore medioevale ha riproposto tutti gli in
terrogativi sulla validità delle interpretazioni mo
derne - Grande successo dei complessi praghesi 

•',.;, Dal nostro invitto 
PERUGIA — Questa edizione 
della '• Sagra •• si caratterizza 
per un inizio oltre che inten
so, anche suscitatore di inte
ressi culturali e di problemi 
filologici. Si è detto della Ko-
vaticina di Mussorgski nella 
stupenda versione orchestrale 
di Sciostakovic. Ad averne il 
tempo, nulla vieterebbe un". 
esecuzione comparata dell'ope
ra nella revisione di Rlmskl-
Korsakov e in quella di Scio
stakovic. Un confronto tra '. 
momenti salienti. Ciò. ovvia
mente. al fine di stabilire le 
soluzioni più * aderenti allo 
spirito della musica origina
ria. E può darsi che in un 
qualche programma radiofo
nico — spesso ci si Imbatte In 
raffronti del genere — possa 
tentarsi una comparazione tra 
le due revisioni della Kovàn-
dna, e magari vi provvedesse 
lo stesso Luigi Bellingardi, al 
quale, per l'esecuzione di Pe
rugia, si deve un'ampia, ac
corta e stimolante nota illu
strativa. : • v..-*- " i'.'";'fv- '•; = :* 

: • Con * Mussorgski ci siamo 
inoltrati a ritroso nel tempo 
per un centinaio d'anni, ma 
la • vitalità . dell'orchestra di 
Mussorgski, reinventata da 
Sciostakovic. ha un pùnto di 
riferimento nell'orchestra de
lineata da Mussorgski nella 
prima edizione del Boris Go-
dunov. Senonché, la Sagra ha 
insistito nella ricerca del tem
po non perduto, ma inesora
bilmente trascorso, spingendo 
il piede oltre la soglia di sei 
secoli, fino a raggiungere il 
solitario, misterioso nome di 
Guillaume De ; Machault - (o 

Conferenza stampa per gli Incontri 

Alla rassegna del cinema svizzero segui
rà, in onore della : Rivoluzione d'Ottobre, 
la - proiezione di film dei paesi dell' Est 

i; .•.-•%-•_'«-:•. 

• ROMA — L'Ambasciata sviz
zera a Roma ha ospitato, ieri 

- mattina, la conferenza stam
pa indetta per fornire gli ul
timi -• dettagli sugli Incontri 
internazionali del cinema, 
che si terranno dal 24 set
tembre al 1. ottobre a Sor
rento. con • diramazione e 
« appendice » • a Napoli. . . . . 
' Alla Svizzera, cioè alla sua 
cinematografia, è, infatti, de-

, dicata quest'anno la manife
stazione. Saranno prolettati 

, ventisette lungometraggi arti* 
• colati in tre sezioni: l film 

In selezione, quelli dell'Infor
mativa e quelli della retro
spettiva. •'" --•••- / -------

All'incontro con i giornall-
. sti hanno partecipato 11 mi

nistro plenipotenziario della 

La selezione 

dei film • 
Ecco in ordine di proiezio

ne, l film in selezione: Les 
arpenteurs di Michel Sout-
ter: San Gottardo di Willi 
Herman; Les Indiens sont en-
core loin di Patricia Monza;. 
Confrontatati di Rolf Llssy;. 
Die Frechte der arbeit di 
Alexander J. Seller; Violante 
di Daniel Schmid; Die er-
schiessung des ladesverraeters 
Ernst S. di Richard Dindio; 
La dentelliire di Claude Go-

. retta; Die magd di Louis 
Jent: Le grand soir di Fran
cis Reusser; Dos unglueck di 
Georg Radanowlcz; Der gè-
huelfe di Thomas Koerfer;* 
Die ploetzliche einsamkeit 
des Konrad Steiner di Kurt 
Gloor; Jones qui aura 25 ans 
en l'an 2000 di Alain Tanner. 

Settimana 

del 
H '. i»T4Wwj i emwBPM 

: HONG KONG — La Settima-
. na del cinema italiano di 

Hong Kong si è inaugurata 
lunedi «Ila City Hall con il 
film di Marco Leto La vil
leggiatura. 

La stampa locale e il nume
roso pubblico presente han-

-,' no dimostrato grande ìnteres-
-, se alle opere in programma

zione, al punto che ogni film 
è a u t o presentato due volte 

' e sempre con sale gremite in 
ogni ordine di posti. Per la 

< occasione è presente a Hong 
Kong una delefasione dell' 

Svizzera Erik-Roger r Lang, 
l'assessore allo - Spettacolo 
della Regione Campania Al
do • Crimi, l'avvocato Luigi 
Torino, presidente • dell'Ente 
per il Turismo di Napoli. 

Gian Luigi Rondi, diretto
re degli Incontri, ha annun
ciato che la maggior parte 
degli autori svizzeri delle tre 
sezioni sarà presente a Sor
rento, che egli ha definito 
a un luogo di studio », per di
scutere della propria attività 
con i critici e con il pubblico. 

Rondi ha inoltre informato 
che 11 1. ottobre, al Teatro 
San Carlo, saranno consegna
ti 1 Premi Vittorio De Sica 
attribuiti a Leopoldo Lindt-
berg «per il prestigio dato 
con la sua carriera alla sto
ria del cinema svizzero», a 
King Vldor «per il suo con
tributo, in più di mezzo se
colo di creatività, all'evolu
zione dell'arte del film ». Al
tri due premi sono stati as
segnati al regista ticinese 
Willi Herman « per aver dato 
rilievo internazionale al ci
nema svizzero di lingua ita
l iana» e allo storico Freddy 
Buache. ». -. ... 

A Sorrento saranno pure 
allestite mostre d'arte, non
ché una rassegna collaterale 
del cinema femminista. 

Al termine dell'incontro è 
stato proposto, dal vicepre
sidente dell'AGIS. di trasfe-

, rire la settimana del cine
ma sviscero, dopo il suo re
golare svolgimento a Sorren
to. a Roma, con lo scopo di 
dare maggiore diffusione ai 
film presentati e incrementa
re in generale il cinema di 
qualità. .- -• 

Quanto all'« appendice », cui 
accennavamo all'inizio, il di
rettore della manifestazione 
sorrentina ha detto che. chiu
si gli Incontri, cominceranno 
a Napoli, il 2 ottobre, per con
cludersi il 5. le giornate dedi
cate al cinema del Paesi so
cialisti. nell'ambito delle ce
lebrazioni internazionali per 
il sessantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre. 
Esse consisteranno nella pre
sentazione di otto film: 
Emendamento alla legge per 
la sicurezza dello Stato di 
Ludmil Sìalkov (Bulgaria); 
Lm terra promessa di An
d r e j Wajda (Polonia); Re
quiem per un rivoluzionario 
di Perenc Grunwalsky (Un
gheria): Un giorno per a no
stro amore di Jurey Herz 
(Cecoslovacchia); Un'opinio
ne personale di Tuly Kant-
stk (URSS); Mammm, tono 
vivo di Konrad Wolf (ROT); 
La liberazione di Fram di 
Otakar Vavra (Cecoslovac
chia); L'asceta (o, maglio, 
L'ascensione> di Lsxìssa Boe-
pitico (URSS). 

• nt* ec 

Machaut) — 1300-1377 — glo
rioso anche • per romanzi e 
poesie, oltre che per musiche 
Importantissime, protagoniste 
della cosiddetta Ars Nova. ' 

Con questi musici del passa
to (con l poeti è diverso; pen
sate. del resto, che Petrarca 
è un contemporaneo di • Ma
chault), è arduo stabilire un 
giusto rapporto d'Intesa. E. 
ahinoi, l'astratta filologia non 
basta. Ma non basta neppure 
l'Immediatezza di un ascol
to fatalmente distorto, condi
zionato da tutto quel che nel 
corso di oltre ssl secoli si è 
addensato nell'orecchio in fat
to di musica. > - •••••: -

E quindi sono sorte doman
de sulla validità di certe esa-
cuzionl di musiche del Ma
chault, approntate dalla Sa
gra nella Basilica Inferiore 
di San Francesco, ad Assisi. 
Alle domande saranno certa
mente date risposte nel corso 
del Convegno di studi su Ma
chault che si è avviato, con 
larga partecipazione di studio
si italiani e stranieri, nell'O
ratorio di San Francesco, a 
Perugia. Il : Convegno punta 
proprio sui problemi dell'in
terpretazione della musica del 
Medioevo, e forse qualche an
ticipazione poteva essere fat
ta in occasione delle esecu
zioni di cui diciamo. >•* *r *'-K: 

- Rimaniamo con il sospetto 
che gli interpreti. p2r quanto 
espartl. tentino di conferire 
a queste musiche antiche an
che Il tono di una certa « In
sufficienza » ai fini d'una 
compiuta ' portata espressiva. 
Le voci si tingono d'arcaico. 
gli i strumenti, languenti • in 
un purgatorio, sembrano aspi
rare alle sonorità di un para
diso musicale moderno, v i n 
questa antichità, nella quale 
si adombra una minore effi
cienza tecnica, sta forse un 
errore di valutazione e di ese
cuzione. Avremmo desiderato, 
cioè, dei Mottetti, delle Balla
te e della Messa di Notre Da
me eseguiti dai complessi ce
coslovacchi (Coro filarmonico 
di Praga diretto da Veselka; 
Symposium muslcum, anch'es
so di Praga, diretto da Ladi-
slav Vachulka) esecuzioni più 
sanguigne, per quanto calate 
in arcaiche sonorità e in una 
vocalità impeccabilmente au
lica. Specialmente nella Afes
sa di Notre Dame, primo 
esempio di composizione orga
nicamente concepita nella sua 
articolazione bltematica. in 
una dura costruzione ritmlco-
melodlca. non sarebbs stato 
superfluo un maggiore entu
siasmo nel rilevare la parti
colare orbita modale (a noi 
ormai sconosciuta), seguendo 
la quale la Afessa sprigiona 
forze centrifughe, destinate a 
ima nuova conquista : dello 
spazio musicale. •-.-*,.....;..-,,-. 

Successo straordinario.: pe
rò. tanto più ricco. In quanto 
comportante attese, indugi, ri
cerche. prospettive cultural; 
che non si esauriscono affat
to nell'arco di un concerto 
pur autorevole e raffinato che 
sia. -

. :e.'v. 

«Il Gabbiano » ha .aperto le proiezioni del, Premio Italia 

in nevrosi 
v . v i.>'.. ••Tjv'-ii ' • l'i »] £ *••* t.t ;•*• " ' ' ; • «w 
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l'angoscia del mondo di Cechov 
Il filmato, prodotto dalla Rete uno della TV, non risponde interamente al di
chiarato intento di ottenere una carica anche violenta dal singolare abbina
mento tra testi classici e registi di moderna sensibilità - Il peso del « privato » 

?HÌ\,:!Ì ir;nr^y,xsu! if • T . v 

ipggi 

. Dal nostro inviato -:-^ 
VENEZIA — 7/ Gabbiano di 
Marco Bellocchio ha Inaugu
rato, l'altra sera, le proiezio
ni di questa ventinoveslma 
edizione del Premio Italia di 
radio-televisione. Le proiezio
ni serali, da qualche anno, so
no riservate alle opere « fuori 
concorso» e avvengono In un 
cinema cui è ammesso 11 pub
blico « normale » (è questa 

una delle poche, e in verità 
non audacissime, «aperture» 
che la rassegna Internaziona
le, da tpjitl anni destinata a 
riprodurre immutato il suo 
quadro, si è concessa). 

La scelta del film di Bel
locchio per la serata inaugu
rale da parte degli organiz
zatori della rassegna e del 
dirigenti della Rete uno. per 
le- quale il programma è pro
dotto, è stata preaumlbUmen-

a giudizio per 
con leali» 

; Sorprendente decisione delia magistratura veneziana 
che contraddice una sua precedente deliberazione :*v&. ' .-•: • - . :^ \^Xi>J•; • • • • :£ 
VENEZIA —"-Rinvio a giù-
dlzio per Porci con le ali: 
lo ha deciso, contraddicendo1' 
una sua precedente delibera
zione, la magistratura vene-' 
zlana. Come si sa, il filmJ 

di Paolo Pletrangell (tratto 
dal noto libro omonimo) era 
stato sequestrato a Roma ve
nerdì 2 settembre, appena 
ventlquattr'ore dopo la sua 
apparizione in due sale dir 

spettacolo. Autore del - prov
vedimento, subito esteso su 
tutto il territorio nazionale, 
il sostituto procuratore della 
capitale Claudio Vitalone, che 
agiva « d'ufficio », cioè di 
sua iniziativa. ' .^ -. .^.-: •'• : 
' Inviati gli atti a Venezia, 
nel cui circondarlo ,i aveva 
avuto luogo la « prima » na
zionale (a Tolmino di Fosso, 
il 27 maggio), ci si attende
va, logicamente, che la Pro
cura della città lagunare con
fermasse la sentenza (a flr-

. ma del sostituto procuratore 
Naso) con la quale, nel lu
glio scorso, erano state ar
chiviate le denunce contro 

i Porci con le ali, e rimesso In p 
libertà il film, sequestrato 

j già ad Avellino. =. .- ; - ^ 
> '"" Inopinatamente, Il procura
tore capo veneziano. Carne-
secchi, si è Invece pronun- ; 

r ciato In senso contrarlo: Por-
, ci con ; le ali ; rimane sotto 
? chiave, Il suo regista e gli 
• altri « responsabili » saranno. 

processati (non : è dato an
cora sapere quando, né sulla 

: base di quali : motivazioni). 
Ciò è stato comunicato ieri 
allo stesso Pietrangeli. - ; -' -

' Lunedi, il procuratore ca
po aveva assistito a una 
proiezione privata del lavoro 
cinematografico,' insieme con 
alcuni collaboratori e, a quan
to sembra, con esponenti del
le forze di polizia e dei ca
rabinieri. Diffusa è qui l'im
pressione che « da - Roma » : 
siano giunte - forti - pressioni 
contro Porci ìcon le ali. E', 
appena il caso di rammen
tare che L'Osservatore roma
no aveva osannato alla no
tizia del sequestro.- •.--.WIÌ 

te .determinata dulia volontà 
di ' cominciare con uno scos
sone. Nelle schede che ci sono 
state distribuite, infatti, si 
sottolinea come questo film 
'-r Insieme con altri due già 
pronti o in lavorazione: Yer-
ma di Qarcia Lorca per la re
gia di Marco Ferrerl; Sei per
sonaggi di Pirandello per la 
regia di Luca Ronconi — sia 
stato concepito per «serate 
diverse, che connotino anche 
violentemente la programma
zione televisiva ». E questo 
«antidoto all'abitudine», si 
precisa, dovrebbe derivare 
dall'« abbinamento singolare » 
tra testi classici e registi che 

si sono distinti per la loro 
sensibilità • decisamente mo
derna. < ~ > - < • 
• Mu queste operazioni nate 

a tavolino, che giocano so
prattutto sulla «singolarità» 
di certi accostamenti, si-di
mostrano poi molto spesso di 
scarsa consistenza. Era " fa
cile, quasi ' scontato, presu-
mere che Bellocchio, acco
standosi al Gabbiano di Ce
chov e a un personaggio co
me quello del giovane Kon-
stantin — ribelle contro una 
società • che perciò stesso lo 
emargina fino a spingerlo al 
suicidio — tornasse a dodici 
anni di distanza, e dunque in 
unii prospettiva più comples
sa e anche contraddittoria, al
lo spirito dei Pugni in tasca. 
E questo è regolarmente ac
caduto: Bellocchio stesso di
chiara di aver girato questo 
rilm con « profonda. angoscia 
e disperazione», identifican
dosi, di volta in volta, con 
Konstantin e, all'opposto, eoa 
lo scrittore di successo Tri-
gorin. • • •.-' -* -• •••-•• 

Purtroppo, però, questa an
goscia e questa disperazione 
del regista — delle quali nel 
film pur si avverte il rovel
lo — non sono riusciti a tro
vare la via per esprimersi 
compiutamente nelle immp.gi-
nl e nelle azioni: hanno solo 
generato una illustrazione ne
vrotica- del travaglio comples
so e dei conflitti radicali che 
nel dramma ài Cechov con
ducono a continue implosioni. 

Léopold Stokowski, in una foto scattila nel giorno del suo novantacinquesimo anniversario. 

. ' Bellocchio ha puntato tutto 
sul personaggi, sul loro volti 
e sulle loro voci, concentran
do al massimo le contraddi
zioni nel «privato»: ma que
sto. anziché potenziarlo, - ha 
finito per ridurre e in parte 
sfilacciare il respiro del Gab
biano: ' e non perché fosse 
sbagliata l'intenzione di ap
profondire 11 « privato » — al 
contrarlo! — ma perché que
sto approfondimento avrebbe 
potuto dare 1 suol frutti solo 
se fosse scaturito da una ana
lisi nutrita dall'immaginazio
ne. e capace anche di rein
ventare senza eccessivo ri
spetto verso « il sacro testo > 
il rapporto dei personaggi ce-
chovlanl ' col « BoclRile », - e 
quindi di andar oltre la di
mensione tradizionalmente e-
sistenziale nella quale, peral
tro, Cechov è stato tante vol
te rinohiuso nel passato (e 
qui si dimostra come certe 
operazioni «singolari» possa
no sortire risultati che di 
«singolare» hanno poco). - • 

Per dar consistenza al suo 
tormentato approccio al gran
de scrittore russo. Bellocchio 
avrebbe ' dovuto perseguire 
«soluzioni più audaci e coe
renti », come giustamente ri
levava Aggeo Savloll, recen
sendo il film da Spoleto, dove 
// Gabbiano apriva la sele
zione cinematografica. E, per 
questo, avrebbe dovuto anche 
guidare gli attori verso una 
recitazione più ricca di sfac
cettature e sfumature (In que
sto senso, la più adeguata. 
nella sua rattenuta violenza. 
ci è sembrata Gisella Buri-
nato, che interpretava il per
sonaggio di Mascia). • 

'-•• La seconda proiezione « fuo
ri concorso», ieri sera, è stc. 
ta riservala a una delle pun
tate della serie Uomini della 
scienza prodotta dalla • Rete 
due: ne parleremo domani. 
Intanto, con la rassegna dei 
programmi televisivi musicali 
e drammatici, è cominciato 
anche l'Itinerario del Premio;. 
e, da Ieri mattina, è in cor
so il convegno internazionale 
di ' studio sullo ' sceneggiato 
TV che si . concluderà sta
sera. •••!•. •r'iiVW-" . -. ,-. •• .'.--.«. •- • 

Molta carne al fuoco, come 
al solito: ma si tratta, co
me al solito, di un fuoco mol
to « Intimo », nel quale len
tamente bruciano soltanto 1 
combustibili degli « addetti al 
lavori », e raramente si scor
ge qualche scintilla. ; - , . : , 

Giovanni Cesareo 

Confi popolari 
[spagnol i a ^ 
Montecompatri 

ROMA — Dopodomani alle ' 
ore 21, nella piazzetta del > 
centro storico, a • Montecom
patri. si terrà un recital di 
Marussia e Pierre Haralam-
bon (alla chitarra): La can
zone popolare spagnola. --

• ' Marussia, che canta per la 
prima volta in Italia, ha con
dotto ; una • originale ricerca ' 
sull'argomento, - proponendo 
un itinerario che da antichi 
canti popolari arriva fino al
le rielaborazioni di Garcia 
Lorca. L'ingres.«o è; l ibero. 

La scomparsa del novantacinquenne direttore d'orchestra 

È morto L^ 
•-- •- . ; ; . ' . . = ••••ì::i--: • ' - '- ' • ' ' • : ' - • ' . T: . - . " - r - ;. ••••:*•••- '•' ^ * * • ' ••-••".:••• .: - - '••' ' - . - : • . . ' . - . . - • - - . • • • • • • . . . • , ! - . • . ' . - : , • . . - " • - / • » ••';'•: r - • • - - . . - • . • 

musica per tutti 
Fu artefice di una srande attività promozionale negli Stati Uniti — Nel progredire della sua lunga carriera aveva compen
sato con una più interna concentrazione le vistosità esteriori delle sue esibizioni — La movimentata « tavola » con Greta Garbo 
LONDRA — Leopold Stokow
ski. il popolarissimo diretto
re d'orchestra inglese, ma di 
origine polacca, è morto ieri 
per un attacco di cuore nella 
sua abitazione nello Hamp
shire. Il maestro, che aveva 
novanticinque - anni, soffri
va da tempo per un'Infezio
ne virale. ~ 

- * •*•*•%-•*•< >•**%*. *£ * 

• / / grande Arthur Rubin-
stefn vorrà scusarci se la 
scomparsa di Leopold Sto-
koicski ci richiama alla men
te la sua carriera di piani
sta. L'accostamento dei due 
nomi serve a spiegare che, 
con Stokowski, è successo un 
po' come con Rubinstetn. Ac-
clamatissimi in gioventù, i 
due hanno ottenuto la gloria 
soprattutto in vecchiaia, scon
figgendo sia U tempo, sia V 
ostilità della crtttea. 

La critica, in genere, come 
con Rubinstein, così anche 
con Stokowski — diciamo 
delta critica arcigna (non se-
vera), della critica piena di 
pregiudizi fé ottusaf — è 
sfata incline a maltrattare 
quel pure generoso animato
re di suoni, ti quale, da ulti
mo, nelle sue apparizioni (un 
concerto di Stokowski era an
cora in programma nel Fe
stival di Edimburgo, edizione 
lfftì, aveva compensato con 
una più interna concentra
zione la vistosità esteriore 
delle sue esibizioni, accentua
ta daUa figura bismmrru. t u -
si fantastica, dal capélli bian
chi e sottili che un po' ri
cordava quella di Liezt e un 
per quella di Puf nini. 

Occorre as*tTe pr*ti e prò-
prfe rtcomoecenU « Sto**** 

ski per tutto ' quel che ha 
dato ad un accrescimento de
gli interessi musicali. Nei pri
mi anni del nostro secolo è 
a lui che si deve la rinascita 
della vita musicale in Ame
rica dove fu il promotore di 
orchestre e di iniziative deter
minanti d'una nuova situa
zione musicale. E diremo (ma 
un po' sottovoce, tra noi che 
non possiamo tener poi trop
po conto delle fisime altrui), 
diremo che questo Stokowski 
tanto più diventava simpati
co. quanto più anche Tosca-
nini — che pure talvolta si 
era alternato con lui sul po
dio di questa o di quella or
chestra — faceva lo « spiri-
toso» nello sminuirne il va
lore. 

Ascoltando alla radio ese
cuzioni dirette da Stokowski, 
Toscanini si inginocchiava di 
fronte all'altoparlante e giun
gendo le mani, supplicava:. 
« No. no. Stokowski. no, no...». 

Ma perché no? 
Era il musicista, dopotutto, 

<U quale aveva dato lustro a 
ben sette orchestre che lo 
avevano avuto direttore sta-

. bile: quelle appunto, di Cin
cinnati, Filadelfia. Ali Ame
rican' Youth. JVJi.C. New 
York City Symphonv, Holly
wood Bowl Symphony, New 
York PhUarmontc 

Nato a Londra il 1» aprile 
liti. Stokowski perfeziono gli 
studi avviati in patria, prima 
in Francia, poi a Berlino. Fu 
da giovane ugualmente esper
to natia viola, nel pianoforte 
e neWorgano. Fu organista a 
PkoadiUw, poi a New York, 
nel I9QS. netta Chiesa di San 
Bartolomeo. La sua ascesa in

cominciò nel I'JOÌ, quando, po
co più che ventenne, fu scrit
turato dall'Orchestra di Cin
cinnati, poi (1912) da quella 
di Filadelfia che, grazie a 
questo giovane direttore, as
surse rapidamente a grande 
fama. •- - • 

Per chi avesse ancora qual
che sospetto sulla qualità di 
questo musicista (e i sospetti 
hanno fatto si, ad esempio. 
che Stokowski non sia stato 
ritenuto degno neppure di fi
gurare in Enciclopedie peral
tro di manica larga), diremo 
che fu lui — Stokowski — 
ad eseguire perula prima vol
ta in America pagine impor
tanti di compositori impor-

. tanti, che ancora oggi da noi 
costituiscono un avvenimento. 

. Fu Stokowski a presentare 
nel 1916 — fautore era scom
parso da cinque anni — V 
Ottava di Mahler, e Schoen-
berg, quando gli chiedevano 
ragguagli sul direttori che a-
renano presentato sue musi
che non poteva fare a meno 
di ricordare Stokowski, • il 
quale volse subito il suo pre
stigio a favore della cultura 
musicale moderna e ' della 
diffusione della musica tta i 
giovani. 

Fu l'ideatore degli Youth 
Concerta — concerti per i gio
vani ~ tenuti da un'orche
stra di giovani, con la quale 
fece tournée trionfali, e sor
tite anche nel cinema. 

Il cinema, farse, pai che fi 
«accesso tra gii strumenti di 
un'orchestra, procurò a Sto
kowski malevotense e invi
die. Con la sua orchestra di 
giovani, « lanciò » la gtovtnez-
sa canora di una simpatica 

attrice-cantante.> quale fu 
Deano Durbin. Ma Stokowski 
ebbe qualcosa di più dal ci-

•nema, e cioè tutte per lui 
la misteriosa giovinezza del
la diva tra le dive, la quale 
ora, appartata com'è suo co
stume in qualche angolo del 
mondo, verserà, dietro gli 
occhiali neri, una dolente la
crima d'amore. Diciamo di 
Greta Garbo, la divina, e del
l'idillio che appassionò tutto 
il mondo, quando l'attrice e 
Stokowski raggiunsero Rovel
lo e chiusi in Villa Cimbrone 
tennero « in allarme » l'opi
nione pubblica. Una favola 
in tempi di tragedia. 

Quando la Garbo partì dal
l'America per passare il Na
tale (1937) in Svezia, fu no
tato, tra quanti ta salutava
no, U celebre direttore. Il 
quale, di soppiatto, poco do
po arrivò, in Italia (febbraio 
1938), sistemandosi a Rovel
lo, dove poi fu raggiunto dal
la Garbo, sicché vissero fe
lici e conlenti per un mese. 
Poi. spensierati, .rio per il 
mondo:. l'Italia. l'Africa, l' 
Europa (in macchina) fino 
olla Svezia dove arrivarono 
a maggio, nel mese delle ro
se. per continuare il € felici 
e contenti ». Ma la favola 
volgeva ai termine, e i mesi 
trascorsi lassù furono anche 
quelli di un lunghissimo ad
dio. 

Alla fine di luglio (1939). 
Stokowski tornò in America, 
solo. Poi ritornò « la divina », 
ma la favola era rimasta so
spesa tra Rateilo e la Svezia, 
né i fili amorosi furono mai 
più riannodati. Era nato, quel
l'idillio con Maria Walcwsks, 

e la fine fu decretata dal nuo
vo film della Garbo, Nino-
tchka. 

In Italia, Stokowski era già 
noto e apprezzato ancor pri-

: ma di quel soggiorno a Ra-
: vello. Nel 1923, era apparso 
' per la prima volta sul podio 
dell'Augusteo, a Roma, e più 
volte fu a Firenze in occa
sione del « Maggio ». Conclu
se lui. con due concerti, trion
falmente popolari, l'edizione 
del 19S2. e aveva riscosso al
tri condensi nelle esibizioni 
del 1966. 

Interessato al cinema, col
laborò inoltre con Walt Di
sney nel film Fantasia che 
si apre con musiche di Bach 
trascritte da Stokowski. Ne
gli ultimi anni egli èra anco
ra attivo, dedicandosi però 
soltanto alle registrazioni 

Dirigeva senza bacchetta, 
ed ebbe meriti anche nel per
fezionare la tecnica d'incisio
ne della musica in dischi. E' 
autore di un libro: Music rot
ali of us. pubblicato nel 1943. 
apparso in Italia (La musica 
per tutti) nel 1957. 

Superstite di tempi diversi 
e lontani dal nòstro. Stokow
ski ha tuttavia un suo posto 
preminente nello sviluppo del
la cultura musicale america
na, imposta da lui all'atten
zione persino della vecchia 
Europa, delta quote del resto 
era figlio e dalla quale si era 
allontanato — come adesso 
dal mondo — senza perdere 
ni il sorriso, né un'ottimisti
ca — ma invidiabile — fidu
cia nella vita. 

r- ' EfMfno Val#fw# 

' Obiettivo $rÌ£^ì 
sii Bologna (&> ^ > 
" Raccontare la città, in on-

d* alle 22 sulla Seconda re
te, è 11 programma di punta 
dell'odierna giornata televi
siva. L'obiettivo del curatore 
Giulio Macchi, col quale col
laborano Franco Donato, Car
la anelli e Anna Glolltti. In
quadrerà stasera una città 
italiana più che mal al cen
tro. in questi giorni, della 
cronaca politica e culturale: 
Bologna. • -v—-•; 

Bologna: fantasia ma non 
troppo per violino è infatti 
l'ermetico titolo della • pun
tata che Intende ripercorre
re, attraverso 11 filo condut
tore offerto dalla personali
tà di un celebre personag
gio della cultura bolognese, 
il poeta Giulio Cesare Croce. 
Interpretato dal cantautore 
Francesco Guccinl. la storia 
della città emiliana attraver
so 1 secoli. Alla trasmissione, 
che si articola, di volta In 

volta, In sceneggiati, inchie
ste dai vivo, sequenze docu
mentarie filmate. Interviste, 
prenderanno parte anche due 
attori bolognesi, Claudio Cas
sinoli! e Piera Degli Esposti. 
Seguendo 11 processo di ag
gregazione . storica di Bolo
gna attorno al suo fulcro. 
l'Università, vedremo come 11 
capoluogo emiliano sia riu
scito attraverso 1 tempi a 
mantenere il contatto fonda
mentale città-cittadino. 

Prima del programma di 
Macchi, sarà trasmesso, alle 
20.40 un telefilm Interpretato. 
fra gli altri, da Peter Falk 
e Ray Mllland per la serie 
Colombo. •- *• ~ 

Sulla Prima rete, un do
cumentarlo dell'antropologo 

> Hugh Brody sugli Esquimesi 
aprirà le trasmissioni serali, 
che proseguiranno, dalle 

' 21,45, con la consueta rubri
ca Mercoledì sport, nel corso 
della quale assisteremo, in 
collegamento con Trieste, al
l'incontro internazionale di 
atletica leggera. 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI • • 

13,30 TELEGIORNALE • • 

,! 14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

18,15 YOGA PER LA SALUTE 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19,20 PAUL E VIRGINIE 
'19 ,45 ALMANACCO DEL 

. G I O R N O DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

10.40 MONDO CHE 
SCOMPARE 

. . . « Gli eschimesi dell'isola 
, dì Pond ». -. 

J1.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV,, secondo 
10,15 PROGRAMMA 

. CINEMATOGRAFICO ' 
•• (Per le sole ione .di 

Milano e Beri). . , 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE 

E REGIONI 
18.15 TV 2 RAGAZZI ' 
18,45 DAL PARLAMENTO; 

TG 2 IPORTSERA 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA 

' DEI GABBIANI 
19.45 TELEGIORNALE ' 
20.40 COLOMBO 

. . Telefilm di B. Kova'sUy. 
con P. Felk. 

22.00 RACCONTATE • > 
LA CITTA' 

.... « Bologna: fantasie ma 
non troppo per violini * 
di Gianfranco Mlngozzi. 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona la 
campanai 11: L'operetta In tren
ta minuti; 11.30: La fidanzata 
di; 12.05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione alla 

.volta; ,13 .30: Musicalmente; 
14,20: ' C'è poco da ridere; 

' 14.30: Musica In casa; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: Il secolo 
del padri;. 16,15: E . ^ a t c c o n 
noi: 18.05: Tandem; 18/35: 
Incontro con un vip; 19,20: • 
Giochi ; per l'orecchio; 20,20: 
Jeans e vecchi merletti; ?1,05: 
Come ti diverti? 21,15;-Coppa 
Uefa; 22,30: Ne Vogliamo par
lare; 23,15: Buonanotte-• dilla 
dama di cuori. . ... ... ,.-v> -

•ivi-: Radio.2°:;Sl' 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30, 
18.0, 19,30. 22.30; 6: Buona 
domenica a tutti; 8,45: 50 an
ni d'Europa; 9.32: Prima che 
i! gallo cant i - (8 ) ; 10,12: Le 

vacanze di sala F; 11,32: Va
canze in musica; 12,10: Tra
smissioni ' regionali; 12,45: Vi 
place Toscanini?; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tanto va la gatta *l 
lardo; 15,45: Qui Radiodue 
•state: 16,40: Celciot da Nico
li», Coppa dei Campioni; 17,30: 
II mio amico mare; 17,55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: ' Suparsonic: 
21,29: Radiodue ventunoevenli-
nove. -, .•-•. . 

—-:- Radio 3° Si: 

GIORNALE RADIO • Ore 6,45. 
8,45, 10.45.5 12.45. 
18.45.. 20,45. ' 23.30; 

idiana Redlófté 9: Pic-
OTKeitoi 10: Noi,voi loro; 
h OptrUticaj M j 3 5 : Pa

gine teatro musicalo americano; 
11,55: Còrno e perché; 12.15: 
Long playing; 13: Pierre Four-
nler; 14: Pomeriggio musicale: 

'15,30: Un cerio discorso Olia
te; 17: Stagiona dal melodram
ma; 18,15: Jan giornate; 19,15 
Concerto dalla sera; 20: Pran
zo «Ile otto; 2 1 : Monteverdi: 
L'incoronazione di Poppe»; 23: 
Il giallo di mezzanotte. . - i 

IO.* 

COMUNE DI COAZZE 
4 - -- f •/,' * Provincia di Torino :. "'• r * 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei \av<n\ 
di costruzione 2' lotto fognatura. 

*- •;.; >/•-. A.,. I A V V I S O - ' \ ^ ^ •••.•• 
• di licitazione privata, da esperirsi con il procedimento 
' dell'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14, sul prezzo 

base di L. 197.764.000 per l'appalto dell'opera costruzione 
2* lotto fognatura comunale. -.• 
• L e istante di Invito alla gara,' con indicato il nu-

- mero e l'importo di iscrizione all'Albo degli appaltatori. 
per la specifica categoria dei lavori oggetto dell'ap
palto, devono pervenire entro le ore 12 del giorno 

1 19-9-1977 alla segreteria del Comune. . 
• IL SINDACO 

(Loo Oloreolll) 

ha «corto il a M o -
Btte dfoenée atei 

Pel intervista a Renoto Zan-
gherl 

• Dtsoenoo • rivolto non oo-
no la otosoo cooo. Stomo e 
Bonf iglioll. del - Cerchio di 
gesoo >, giudicano otturde le 
richieste del Convegno 

A r o -

di Mono Tronti 

olerò vuoi dBro avara potere? -
di C. Boottlni, R. Villetti. L. 
Tivelll 

• ti MoéoiTo Coi natalo: che 
cos'è o évv va la R*T dagli 
anni 7» di E. Collotti. E. Kripp-
endorf. P. Kommeror 

• N 
Io 

«flgNocM-
di M. Buda 

lo et » tot film . 
Iea*ra dì Merco . 

Lornbardo Radico 

», c'era . 
di M. -

Bevilacqua 

a Antonia ahe pari. . 
ojina (un'lnchiecu de • l'Ex- ( 
prosa • sui giovani francesi I : 

sol ccp. a, 24124000 iatetuio • « La Citta Furor»» - Via «riU Voe. I l • 

L ^ B I I M a-VIAGGIARE. 

• ». • • * •• 

: • • : • - . ' . • • * > • 
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